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SETTIMANA NEL MONDO 

Le armi e gli a 
> 4 

nkci 
Gli Stati Uniti si avvia­

no a diventare « i mercanti 
di armi del secolo »? La 
definizione, che è del se­
natore democratico William 
Proxmire, non sembra esa­
gerata se si considera l'en­
tità del programma di for­
niture belliche a « paesi 
amici » die il governo di 
Washington ha sottoposto al 
Congresso e che ha lasciato 
senza fiato parlamentari e 
opinione pubblica: cinque 
miliardi novecento milioni 
di dollari, la cifra più alta 
della storia del paese. La 
sorpresa è stata tanto più 
forte in quanto l'attuale si­
tuazione internazionale è 
lungi dal giustificare uno 
sforzo cosi massiccio. . 

Non si conosce l'argomen­
tazione con cui il Pentago­
no ha giustificato le sue ri­
chieste, ma le cifre e le 
priorità die esse indicano 
sono eloquenti. Dei dieci 
« paesi amici » cui le forni­
ture sono destinate, due fan­
no la parte del leone: l'Iran, 
con quattro miliardi quattro­
cento milioni di dollari (cac­
cia a reazione F-lfi e mis­
sili aria-aria) e l'Arabia Sau­
dita, con settecento milioni. 
Seguono Israele, con 240 mi­
lioni, la Corea del sud con 
115, Singapore con 110, la 
Norvegia con cento e il Ma­
rocco, il Pakistan, la RFT 
e l'Australia con somme mi­
nori. Se si tiene conto del 
fatto che l'Iran ha già ac­
quistato, dal '72 a oggi, armi 
americane per quattordici 
miliardi ottocento milioni di 
dollari e l'Arabia Saudita 
per sei miliardi, la spropor­
zione rispetto a ogni ragio­
nevole esigenza difensiva ri­
sulta clamorosa. 

La spiegazione è proba­
bilmente da ricercare, in 
egual misura, nel campo de­
gli affari e in quello poli­
tico. Nelle stesse ore in cui 
l'amministrazione Ford ren­
deva note le sue proposte, 
l'Istituto internazionale di 
studi strategici pubblicava a 
Londra un rapporto dal qua­
le si ricava che la vendita 
di armi resta per l'indu­
stria americana una colos­
sale fonte di profitti e, al 
tempo stesso, un mezzo per 
controbattere gli aumenti 
dei prezzi nel settore ener­
getico. Analogamente, il go-

LO SCIA' DELL'IRAN 
— Un appetito in­
saziabile 

verno di Washington vede 
in queste ioni mi re uno stiu-
mento di egemonia tanto 
più prezioso nel momento in 
cui la sua politica interna­
zionale risulta sempre più 
inadeguata al fine. 

Sotto questo aspetto, la 
parte riservata all'Iran del­
lo Scià, classificato ormai 
da tempo come un esempio 
di « sub-imperialismo », al­
l'Arabia Saudita, bastione 
reazionario nel mondo ara­
bo (e oggi partner dell'Egit­
to nell'offensiva contro la 
Libia) e a Israele, punta di 
lancia e pilastro indispensa­
bile del piano di penetra­
zione nel Medio Oriente, il­
lustra ampiamente la visio­
ne americana dell'assetto di 
questa parte del mondo dopo 
il completamento dell'* ope­
razione Libano » e degli 
schemi politici che la inte­
grano. 

Per le forniture alla Co­
rea del sud, lo stesso Ford 
aveva offerto mercoledì 
una giustificazione indiretta 
quando aveva affermato, in 
un discorso pronunciato di-

IL DITTATORE PARK 
— Un vecchio « di­
lemma » 

nanzi alla Convenzione della 
« guardia nazionale », che 
gli • interesai dell'occidente 
sono « tuttora in pericolo » 
in quell'area e che « la mi­
glior garanzia di pace è una' 
potenza militare che ispiri 
rispetto in ogni angolo del 
mondo ». Ford polemizzava 
con Jimmy Carter, fautore 
di una riduzione dei pro­
grammi e degli impegni mi­
litari, in particolare in Co-
ìea, e la sua impostazione, 
conforme ai precetti della 
destra classica, non fa che 
confermare la vocazione im­
mobilistica dell'attuale grup­
po dirigente. 

Ma e significativo che 
quella impostazione venga 
proprio in ques'i giorni con­
testata da un numero più 
grande di critici. Gli svilup­
pi in Corea hanno confer­
mato, da una parte, la di­
sponibilità della RDPC a un 
Ravvicinamento, che favo­
rirebbe un approccio positi­
vo al problema della rm-
nificazione; dall'altra, l'irri­
ducibile opposizione del re­
gime di Seul, creato in fun­
zione della divisione del pae­
se. Per gli Stati Uniti, ha 
scritto il New Yoik Times, 
si pone « un dilemma »: con­
tinuare ad appoggiare il dit­
tatole Park significa condi­
videre la responsabilità del­
la politica di liquidazione 
delle libertà e dei diritti 
umani, che egli persegue e 
rilancia nella lotta contro il 
movimento nazionale. Una 
scelta che ha anche dei ri­
flessi nella campagna elet­
torale. 

Il « dilemma » è, in so­
stanza, lo stesso che si po­
neva nel Vietnam nella pri­
ma metà degli anni sessan­
ta. Johnson scelse Thieu, con 
le conseguenze che tutti 
sanno. Ora, un nuovo fat­
tore entra in gioco: il regi­
me di Seul si sta avviando 
verso la produzione di armi 
nucleari; altrettanto fa quel­
lo di Taiwan. Entrambi vo­
gliono garantirsi contro pos­
sibili « mutamenti » della 
politica estera • americana, 
nota la stampa, constatando 
che l'espansione dei pro­
grammi militari, lungi dal 
risolvere i problemi, ne crea 
di nuovi e di più acuti. 

Ennio Polito 

Riunito a Madrid per la prima volta ufficialmente il « vertice » del Coordinamento democrat ico 

L'opposizione spagnola discute 
le linee della sua azione unitaria 
Un appello a tutte le altre forze politiche per la costituzione di un organismo comune — I dirigenti delle Commissioni 
operaie invitati a un incontro con il governo — Dichiarazioni di Camacho — Dimissionario il capo della polizia di Madrid 

Un vertice dei Ire paesi si terrebbe a Damasco il 27 settembre 

Discusso progetto federale 
siro - giordano - li banese 

Contro il progetto di federazione si sono pronunciate le sinistre libanesi - Consulta­
zioni di dirigenti della destra a Damasco - Riuniti al Cairo i ministri degli esteri arabi 

BEIRUT, 4 
Negli ambienti politici li­

banesi si parla sempre più 
insistentemente di una possi­
bile e prossima federazione 
tra Siria. Libano e Giorda­
nia. La proposta verrebbe dal 
presidente siriano Hafez el 
Assad, le cui truppe occupa­
no attualmente più di un ter­
zo del Libano. Assad avreb­
be discusso del progetto di 
federazione prima con Sar-
kis. il presidente eletto li­
banese che dovrebbe entrare 
in carica il 23 settembre, e 
poi con il re di Giordania 
Hussein che ha compiuto ieri 
una visita lampo a Damasco. 

Contro il progetto di fe­
derazione si sono già pronun­
ciate le sinistre libanesi che 
hanno visto in esso un nuo­
vo strumento delle manovre 
di Damasco nella regione. An­
che da una parte della de­
stra libanese si sarebbero a-
vute delle riserve su un pro­

getto che rischia di tradursi 
in una espansione territoria­
le della Siria nell'intera re­
gione. Un vertice tra il pre­
sidente siriano Assad. re Hus­
sein di Giordania e il neo­
presidente libanese dovrebbe 
tenersi, annunciano fonti po­
litiche libanesi, il 27 set­
tembre. Il vertice di Dama­
sco si concluderebbe a con la 
proclamazione ' della Unione 
federale siro-giordano-libane-
se» da parte dei tre stati. 
La radio falangista «Voce 
del Libano» afferma in pro­
posito che «la maggior par­
te dei deputati libanesi ha 
dato il suo accordo al pro­
getto ». 

Una conferma alle voci sul 
progetto di federazione è og­
gi venuta anche dal presiden­
te della Camera libanese. Ra­
mai e! Assad. che ha cotti 
p.uto una rapida visita di 
cmaue ore nella capitale si­
riana Al suo ritorno egli ha 

In un articolo di « Bandiera rossa » 

Nuovi accenni a Pechino 
ad «atti di sabotaggio» 

PECHINO. 4. 
Nuovi riferimenti ad «at ' i 

di sabotaggio » e « disordini » 
avvenuti sulla scia del terre­
moto del 28 luglio nellUopei. 
si ritrovano in un articolo 
firmato dal « commentatore » 
del mensile teorico « Bandie­
ra rossa », articolo che il 
« Quotidiano del popolo » pub­
blica oggi in prima pagina. 
e Le forze del capitalismo 
hanno lanciato un attacco al 
socialismo ». vi si legge fra 
l'altro. 

Dopo aver affermato che 
il comportamento della popo­
lazione e dei quadri è stato 
esemplare, tanto da dimostra­
re che « germi del comunismo 
nascente» sono già attivi in 

. questa fase di transizione. 
* M «commentatore» scrive: 

« D'altra parte, la linea revi-
- sionista ha svolto un ruolo 

velenoso tra alcune persone. 
la borghesia in seno al parti­
to e un pugno di nemici di 
classe hanno compiuto azioni 
di sabotaggio e provocato di­
sordini. La feccia dei fanta­
smi e dei mostri è salita al­
la superficie. Le force del ca-

' pitahsmo sono pronte a met­
tersi in azione e hanno lan­
ciato un attacco al sociali­
smo». 

Il primo ministro Hua Kuo-
; feng aveva già. parlato mjyn 
discorso pronunciato il pri­

mo settembre di «atti di sa­
botaggio». di «tentativi di 
far circolare voci false, di 
creare confusione e sovverti­
re l'ordine pubblico». Il gior­
no successivo un editoriale 
del «Quotidiano del popolo» 
parlava di « violenze alle per­
sone e alle cose » e di « sac­
cheggi». ma queste azioni 
venivano attribuite a « nemi­
ci di classe » e a « controrivo­
luzionari»; non era in cau 
sa la «borghesia in seno al 
partito comunista ». 

Nel commento d» « Bandie 
ra rossa » ciò che e successo 
re su cui non si hanno infor­
mazioni precise) viene inter­
pretato. dunque, in • senso 

strettamente politico, nei qua-, 
dro della campagna radicale. 
contro «la borghesia che si 
trova proprio nel Partito co 
munista ». 

«La lotta contro le conse 
guenze del terremoto non e 
assolutamente una semplice 
lotta tra l'uomo e la natura, 
ma è una lotta legata stret­
tamente alla lotta di classe 
e di linea » afferma « Bandie 
ra rossa ». Nello stesso spi­
rito il «Quotidiano del popo­
lo» una settimana fa scrive 
va • « Non bisogna vedere so 
lo la calamità naturale, biso­
gna anche preoccuparsi del 
nemico di classe». 

dichiarato che «importanti svi 
luppi potrebbero prodursi a 
partire dal 23 settembre (da­
ta dell'insediamento di Sar-
kis) e durante la settimana 
successiva ». 

Kamal el Assad ha detto 
che « la situazione in Li­
bano evolve verso una solu­
zione politica», ma ha ag 
giunto minacciosamente che 
se questa non dovesse onda 
re in porto la soluzione sa­
rebbe certamente militare. E' 
un chiaro riferimento a un 
intervento massiccio delle 
truppe siriane per giungere 
a una «soluzione finale» li­
quidando praticamente la re­
sistenza palestinese e le si 
nistre libanesi. 

Da parte palestinese il prò 
getto di federazione non ha 
provocato reazioni immedia­
te. mentre Joumblatt. il 
leader delle sinistre, ha af­
fermato che lo scopo dell in­
tervento siriano in Libano era 
proprio quello di dar vita a 
una federazione tripartita e 
a «uno stentato stato pale­
stinese » sulla sponda del 
Giordano, attualmente in ma­
no israeliana 

Le dichiarazioni di Kamal 
el Assad. che e un mussul­
mano conservatore, precedo­
no di 48 ore la missione che 
Pierre Gemayel. il leader del­
la Falange comp.erà lunedì a 
Damasco. Anche Cannile Cha-
moun si recherà per consul 
taz-.ont nella capitale siriana 
mercoledì mentre domani u 
ai recherà anche lo sce eco 
Hassan Kha'ed. gran muftì 
sunn.ta. A Damasco si trova 
anche attua mente l'ex pri­
mo m.n^tro l.banese Takied-
d:n So.h 

Intanto, al Cairo si sono riu­
niti :n seduta di emergenza ì 
ministri deg".. esren della 
Lega arab3 nei tentativo di 
organ zzare un vert.ee dei pae-
s: "arabi su! Libano per tro 
vare uno sbocco politico alla 
crisi 

Dopo una prima riunione 
di novanta m.nuti. durante 
la quale rcn e stato raggiun­
to un accordo. ì ministri si 
sono riuniti questa sera a 
porte chiome Da parte libi 
nese erano predenti due dele­
gati:" l'ambasc.a'iDre al Cairo 
Moh3mmed Sabra. in rappre­
sentanza del primo ministro 
Richid Karame. e Bajib Dan 
dah. segretario generale del 
ministro degli esteri. ;n rap­
presentanza del presidente 
Frangia Secondo gli osser­
vatori un accordo potrebbe 
essere raggiunto sulla con-
vocizione di un vertice ri­
dotto ai paesi direttamente 
implicati nel conflitto più al­
cuni paesi come Egitto. Ara­
bia Saudita e Kuwait. 

' MADRID. 4. 
Da stamane, sono riuniti in 

un grande albergo di Madrid 
i rappresentanti di Coordina­
mento democratico, l'alleanza 
politica che rappresenta la 
quasi totalità dell'opposizione 
e nella quale convergono i 
principali partiti democratici 
e le organizzazioni sindacali 
E' la prima volta che l'in­
contro degli esponenti della 
opposizione avviene ufficial­
mente e alla luce del sole. Il 
governo infatti dopo una se­
ne di resistenze e tergiversa­
zioni, si era visto costretto, 
l'altra sera a consentire di 
dar vita ad un unico e più 
vasto organismo « per even­
tuali trattative» con il go­
verno. 

Alla vigilia di questo incon­
tro le forze del Coordina­
mento avevano lanciato un 
appello a tutte le forze di op 
posizione a confluire in un 
unico organismo di coordina­
mento politico, in modo da 
permettere un allargamento 
della piattaforma unitaria 
sulla base dell'ormai famoso 
documento dei 32 di tre me 
si fa. 

L'appello è diretto soprat­
tutto a quei gruppi liberali 
e socialdemocratici che an­
cora restano fuori dal Coor­
dinamento. Non partecipano 
ai lavori odierni i rappresen­
tanti baschi e catalani, i 
quali hanno fatto sapere di 
voler trattare dei loro pro­
blemi nazionali direttamente 
con il governo. 

La situazione e abbastanza 
delicata in questa fase per po­
ter anticipare delle conclusio­
ni. Prima del « vertice » le 
«Comissioni operaie» il più 
importante dei sindacati 
« clandestini » avevano accet­
tato di incontrarsi nei prossi­
mi giorni col ministro del La­
voro, Ennque de la Mata, il 
quale nei giorni scorsi aveva 
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Lefebvre 
presenzierà 

a una messo 
di un prelato 

sospeso 
« a divinis » 

MADRID — Un aspello della riunione dei rappresentanti del « Coordinamento democratico». A destra: il compagno Camacho 

incontrato esponenti dell'USO 
e delPUGT, due organizzazio­
ni sindacali di orientamento 
socialista anch'esse non uffi­
cialmente riconosciute dal go­
verno. L'annuncio di questo 
prossimo incontro è stato da­
to dai principali dirigenti 
delle Commissioni operaie, 
Marcelino Camacho e Nico­
las Sartonus. nel corso di 
una conferenza stampa. Essi 
hanno espresso l'opinione che 
l'incontro non darà risultati, 
ma — hanno detto — c'è sta­
to un invito e le Commissio 
ni operaie non rifiutano il 
dialogo. 

Nel corso della medesima 
conferenza stampa, Marceli-
nò Camacho ha risposto an­
che a coloro che lo hanno 
criticato, prima perché è e-
merso ufficialmente che egli 
è membro del PC E, pò: per il 
suo recente viaggio a Mosca. 
dove avrebbe detto che quel­
lo sovietico è un modello va­
lido per tutto il mondo. Smen­
tendo di aver detto ciò. Ca­
macho ha osservato che la 
sua fede politica, analoga­
mente a quella di altri diri­
genti delle commissioni ope­
raie. è nota da tempo e non 
c'è motivo di stupirsi. Co­

munque. egli ha detto, il 
PCE rispetta l'autonomia del­
le commissioni operaie e que­
ste non intendono fare il gio 
co di nessun partito. 

La cronaca deve stasela 
registrare l'annuncio che il 
capo della polizia di Madrid. 
generale Quintero. ha deci­
so di dimettersi Secondo la 
direzione generale di pubbli­
ca sicurezza, egli non appro­
verebbe la ristrutturazione 
dei servizi di polizia allo 
studio del governo. Secondo 
altre fonti. Quintero, come 
altri funzionari di polizia 
della linea « dura », sarebbe 

insoddisfatto per l'azione del 
governo, intesa a conti olla 
re più rigorosamente i ser 
\izi di polizia e ad evitare 
il ripetersi di casi di tortura 
e maltrattamenti denunciati 
dall.i stampa Secondo al 
cuni ossei \atori, il dinnssio 
nano capo della polizia non 
approva l-i posizione di «tol 
leranza » del governo verso 
l'odierna riunione dell'oppo 
sizione a Madrid II comm 
dante generale della polizia 
di Madrid e il primo in or­
dine gerarchico dei dieci co 
mandanti generali di polizia 
esistenti in Spagna 
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PARIGI 4 
Domani a Besancon. monsl-

gnoi Marcel Lefebvre Slide-
IA di nuovo oubblicamente. 
per la seconda volta, l'autori 
tà del papa Una settimana 
dopo aver celebrato una me»-
.sa «tradizionalista» a Lilla. 
daianti a settemila persone. 

il pielato sospeso a divinis ahi 
Vaticano assisterà nel palaz 
/o dello sport (5.000 posti) di 
Hesancon alla prima messa di 
un giovane ecclesiastico da 
lui ordinato prete nel semi­
nario tradizionalista di Eco 
ne (Suzzerai e, come lui. so­
speso « a divinis >' 

Gli osservatori si interroga 
no sul successo della manlfe 
stazione di domani, e molti 
di essi dubitano che possa ri­
petersi « l'apoteosi » di Lilla. 

Il latto che il vescovo rlbel 
le s n incerto se prendere o 
no IA parola domani a Besan 
con. e le riminole da parte su* 
a partecipare a due manifc 
stazioni tradizionaliste in Bel 
gio e in Olanda ieri e ieri 1' 
altro (a causa di un malease 
re nvelatosi soltanto diploma­
tico) sembrano provare che 
monsignor Fefebvre. benché 
deciso ad andare fino in fon 
do. com.nci ad esitare davan 
ti al crescente isolamento che 
incontra la sua azione. 

Ieri Pierre Debray, princì 
pale animatore della « Unio 
ne dei silenziosi della chie 
s.i .i. movimento cattolico tra­
dizionalista, ha dichiarato ad 
esempio di « non poter segui­
re monsignor Lefebvre che ri 
mette in causa l'autorità del 
Papa ». Secondo Pierre De­
bray, monsignor Lefebvie nel­
la sua omelia di Lilla ha pre­
so una posizione politica di de 
stra che i «silenziosi» non 
possono accettare perché non 
vogliono « ne una chiesa neo 
fascista né una chiesa mar­
xista » 

• I I M I I U U U I I I t l l l U I U U U I I I t I M I I I -

L'APERITIVO SUPERLEGGERO 

Ha pochissimo alcool e...» 
un gusto che non finisce 

Chinol ha pochissimo alcool 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
un gusto che non finisce, mai! 
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